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È passato poco più di un anno da quando abbiamo cominciato la nostra attività.
Con il supporto di coloro che hanno condiviso e condividono gli obiettivi che cer-

chiamo di raggiungere abbiamo operato a favore di alcune persone bisognose di un
aiuto, per alleviare almeno in parte il loro stato e donare loro un po’ di serenità.

Non riteniamo, però, che la nascita della Fondazione e il suo operare nel mondo
del sociale si debba esaurire nella raccolta di fondi destinati ai bisognosi; essa, a
nostro avviso, deve coinvolgere in profondità le nostre anime, i nostri sentimenti,
avvicinarci alle necessità degli altri che, anche se non personalmente conosciuti,
devono essere considerati nostri fratelli. 

Solo tale coinvolgimento spirituale è il positivo stimolo per aderire ai nostri pro-
getti; ci accorgiamo allora che la partecipazione, anche piccola, da parte di molti
diventa un enorme dono per chi riceve.

Ecco perché la Fondazione riesce ad operare in modo più profondo rispetto al
contributo del singolo, l’aspetto moltiplicatore fa sì che l’intervento a favore del
bisognoso possa essere veramente risolutivo.

L’idea di pubblicare questa rivista nasce dall’esigenza di dare spazio non solo
alle informazioni sulla nostra attività, ma soprattutto a chi intende portare il suo
contributo attraverso esperienze, riflessioni e considerazioni.

Vorremmo, infatti, che facessero sentire la loro voce coloro che condividono i
nostri obiettivi attraverso le loro testimonianze; il contributo di tutti sull’individua-
zione dei nostri interventi farà sì che intorno alla Fondazione si crei un amalgama di
sentimenti che la farà progredire e sviluppare nell’esclusivo interesse dei bisognosi.

Pertanto, qualora intendiate far conoscere le Vostre idee attraverso questa rivi-
sta, non esitate a farlo, ve ne saremo grati.

Nel ringraziarVi per l’attenzione dedicata a queste righe, Vi segnalo che abbia-
mo trasferito gli uffici della Fondazione in Via dei Cosmati, 9 (Roma), proprio su
strada, al fine di facilitare l’accesso a chiunque lo creda.

Un cordiale saluto
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...“Uomini di viva
fede la costituirono
ordinandosi in sodali-
zio per onorare Dio con
opere di misericordia
verso il prossimo ...
essa ebbe comincia-
mento per lo Padre
Messer Pietro Martire
l’anno 1244, nella vi-
gilia dell’Assunzione
della Beata Vergine

Maria a dì 14 agosto”...

Questo è un brano
tratto dalla più
antica costituzio-

ne della Venerabile
Arciconfraternita Mise-
ricordia di Firenze e no-
nostante siano trascor-
si otto secoli è ancora
straordinariamente attua-
le, perché la carità cri-
stiana non è uno stile o
una moda, ma una virtù e
un sentimento che fanno
«Uomo» l’uomo.

È lo spirito che anima
la  Fondazione Enr ico
Castellini.

La riprova di questa
affermazione niente affat-
to ardita scaturisce facen-
do un parallelismo fra la
g iovane ma e f f ic iente
Fondaz ione  Caste l l in i
(nata per continuare le

attività volte ai bisognosi
dal Dr. Enrico Castellini),
e l’antichissima pia istitu-
zione per “la civiltà dell’a-
more”.

Se il Dottor Castellini
fosse vissuto nella Firenze
del  duecento,  d i laniata
dal le  cruenti  lot te  f ra
guel f i  e  ghibel l ini ,  d i
certo, sarebbe stato fra i
primi seguaci del frate
domenicano chiamato dal
Vescovo Ardingo, non solo
per tentare di pacificare
gli animi, ma anche per
mettere in pratica quelle
“opere di misericordia
corporali” che da sempre
cost i tu iscono l ’humus
della Misericordia e cioè,
ass istere  g l i  appestat i ,
seppellire i morti, nutrire
gli affamati, dar da bere
agli assetati, visitare i
carcerati, alloggiare i pel-
legrini, vestire gli ignudi,
insomma una militanza di
servizio, una manifesta-
z ione di  car i tà  nel  p iù
r igoroso r ispetto  degl i
insegnamenti evangelici.

Enrico Castellini è un
esempio di tale militanza
nel nostro tempo avendo
sempre seguito  questo
criterio, sia come marito
e padre, sia nell’esercizio
della sua professione di
notaio, sia in guerra da
U f f i c i a l e  e  p o i  a n c h e
quando finì nei campi di

LA PAROLA A...

Lo spirito misericordioso
del Dott. Enrico Castellini

di Fausto Petinelli - Giornalista parlamentare

La parola a...
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concentramento nazisti
per non aver aderito al
fascismo repubblicano.

Uno stile di vita il suo
da “homo probo” calato
in un contesto sociale agi-
tato e inquieto, in cui la
civiltà dell’amore sembra
dover soccombere all’in-
dividualismo, all’egoismo
narcisistico, alla competi-
t iv i tà  imposta  dal  p iù
sfrenato e alienante con-
sumismo.

È quello stile messo in
atto dalla Fondazione, lo
stile del volontariato cri-
stiano che opera in silen-
zio, generosamente, con
discrezione, nel rispetto
delle persone.

Nel 1996, in occasione
di un grande raduno di
volontari in piazza San
Pietro, Giovanni Paolo II
disse  f ra  l ’a l tro :  “Così
impostato il volontariato
non si riduce a svolgere

opera di  supplenza a
carenze strutturali, bensì
diventa una forza di rin-
novamento sociale e poli-
tico, che affronta le e-
mergenze stimolando al
tempo stesso le autorità
responsabili a rimuoverne
le cause”.

Proprio quello cui
tende la Fondazione En-
rico Castellini, un sodali-
zio impegnato nell’assi-
stenza, ma con una pecu-
liarità che può conside-
rarsi prioritaria, quella di
rivolgersi, senza interme-
diari, direttamente alle
persone bisognose.

Anche questo è un a-
spetto tutt’altro che inin-
fluente da sottolineare ai
fini della costruzione di
quella civiltà dell’amore
che anche il dottor Enrico
Castellini ha voluto im-
primere con fermezza e
convinzione sollecitato

non solo dal deside-
rio filantropico di
compiere del bene
in  onore  d i  D io ,
m a  f o r s e  a n c h e
infervorato da quel
remotissimo esor-
dio dei “fratelli”
della Misericordia
quando andavano a
portare il pane ai
poveri, a raccoglie-
re e curare gli ap-
pestat i  non solo
a l l ’ i n t e rno  de l l e
mura cittadine, ma
anche in tutto il
contado circostan-
te.

G l i  in te rvent i
svolti in un biennio dalla
Fondaz ione  Caste l l in i
hanno riguardato gli aiuti
finanziari ad alcune fami-
glie dei carabinieri rima-
sti gravemente feriti nel-
l’attentato di Nassiriya, in
Iraq, nel novembre del
2003, quindi borse di stu-
dio per studenti di giuri-
sprudenza in condizio-
ni disagiate, aiuti ad un
anziano indigente, non-
ché finanziamenti per i
bambini poveri del terzo
mondo.

Per questo motivo, pro-
prio per il senso di pro-
fonda continuità che lega
da secoli gli uomini come
il Dott. Enrico Castellini,
auspichiamo che la diffu-
sione di tale specie di
notizie possa essere cor-
roborata da un sempre
m a g g i o r e  s v i l u p p o  e
accettazione da parte
della società civile.

LA PAROLA A...
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Rosalia MESSINA
Via Esterna Spartiviolo, 16/4
90046 - Monreale (PA)

Monreale, 11 marzo 2005

Gentilissimo Notaio
Paolo Dottor CASTELLINI
Via Orazio, 31
00193 - Roma

Gentilissimo Dottore,

desidero attraverso la presente, testimoniare il mio ringraziamento a Lei ed a tutto il
Consiglio di Amministrazione della “Fondazione Enrico Castellini”, per aver deliberato di
assegnare a mia figlia Alessia INTRAVAIA, una borsa di studio.

Leggendo qualche articolo dello Statuto della Fondazione, non ho potuto fare a meno
di soffermarmi sul fatto che la stessa opera nel mondo dei sociale, e della solidarietà senza
alcuna finalità se non quella di alleviare i problemi di tutti i bisognosi. Mio marito
Domenico ha donato la sua giovane vita per alleviare i disagi di un popolo distrutto moral-
mente e fisicamente da anni di atroce dittatura. Io ed i miei figli non possiamo fare a meno,
nel rivedere le fotografie scattate da mio marito durante i quattro mesi di permanenza a
Nassiriya di commuoverci davanti a tanta povertà, dove uomini, donne e soprattutto bam-
bini vivono ai margini della dignità umana.

Grazie quindi, perché il Vostro contributo, aiuterà in parte ad alleviare, i bisogni di
mia figlia, la quale dovrà affrontare il percorso della vita, reso sicuramente più tortuoso per
l’assenza del padre.

Con stima e riconoscenza.

Rosalia Messina

TESTIMONIANZE

Un ringraziamento
per il vostro operato

di Rosalia Messina

Testimonianze



Caro Paolo,
la tua famiglia, la nostra amicizia, tuo padre, voi tutti siete parte della mia vita, degli

anni della mia infanzia ed adolescenza.
Via Pietro Cossa, casa Castellini, l’odore pungente di cera appena data, il salone con il

ritratto del vostro antenato che ci fissava sempre, in qualsiasi parte della stanza ci si met-
tesse, il corridoio, le scale per il piano di sopra, il terrazzo da cui sembrava di poter
acchiappare le rondini, i pranzi, giù nella sala accanto alla cucina, e la presenza di tuo padre
con il suo umorismo pieno di attenzione e gentilezza nei nostri confronti, nascoste dietro modi
spicci e burberi.

Dopo la tragedia che ha segnato la mia famiglia, la perdita di mio padre quando avevo
undici anni, abbiamo potuto sempre contare sull’appoggio ed il consiglio di Enrico Castellini.
Nei momenti più difficili, di disorientamento e dolore, Enrico è stato presente con noi con-
sigliando e sostenendo mia madre, con semplicità, pudore e generosità, come una conseguen-
za naturale dell’amicizia che legava le nostre famiglie.

Per un bambino la perdita del padre significa cose enormi, oltre il lutto ed il dolore
anche la perdita di una protezione, la morte rompe le barriere che rendono sicura la vita,
tutto diventa fragile, l’equilibrio instabile, ma la tua vicinanza, della tua famiglia e di tuo
padre mi ha confortato e protetto.

Sono passati tanti anni, ma i sentimenti sono sempre lì, i dolori a volte ritornano con
tutta la forza e l’evidenza della prima volta, e anche le consolazioni.

Vedendoti ora con i tuoi figli, le battute che fate, l’umorismo, una gentilezza aspra, dei
modi spicci e nello stesso tempo attenti, ritrovo un modo di fare, un’intelligenza delle cose
sensibile e rapida, quasi brusca ma piena di umanità e comprensione che era uno dei tratti
di tuo padre, e così sento che c’è una continuità e una nobiltà d’animo che si trasmette.

Hai trovato un modo straordinario di ricordare Enrico Castellini, tuo padre.
Questa fondazione esprime la sua bontà e discrezione, trasformandole in fatti con-

creti.
Quando ho appreso che uno degli interventi è stato aiutare negli studi una figlia che

aveva perso il padre mi sono profondamente commosso, e ti esprimo il mio desiderio di esser
con te, con voi, di aiutarvi in questo difficile compito che vi siete dati.

Tutta la mia amicizia
Giorgio Barberio Corsetti

LA FONDAZIONE VISTA DA...

Sono passati tanti anni,
ma i sentimenti sono sempre lì...

di Giorgio Barberio Corsetti - Regista teatrale
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Nassiriya

La Fondazione ha iniziato la sua attività
operativa elargendo contributi a favore di
tre carabinieri che hanno riportato gravi
ferite nel noto attentato del 12 novembre
2003 in Nassiriya, Iraq. Nonché a favore di
un’orfana di un carabiniere deceduto nel
predetto attentato.

In particolare:
• l’Appuntato Scelto Antonio ALTAVILLA
• il Maresciallo Capo Maurizio LUCCHESI
• il Brigadiere Cosimo VISCONTI

La consegna è avvenuta il giorno 11 novem-
bre 2004 presso il Comando Generale dell’Arma
dei Carabinieri in Roma, presente il Presidente
della Fondazione.

La Signorina Alessia INTRAVAIA, orfana del
Vice Brigadiere Domenico INTRAVAIA, caduto
nell’attentato, è beneficiaria di una “Borsa di
Studio”, quale sostentamento ai suoi studi, per
la durata di un triennio.

Nel febbraio 2005 sono state deliberate
ulteriori elargizioni a favore di altri due carabi-
nieri, precisamente il Vice Brigadiere Paolo Di
Giovanni e il Maresciallo Riccardo Saccottelli,
che hanno riportato gravi lesioni, sempre nel
medesimo attentato.

Bambini disagiati

Un ulteriore contributo è stato erogato a
favore di una bambina Beatrice Mammì di
Rosarno (RC) affetta da gravissima malattia di
tipo patologico irreversibile e bisognevole di
cure e assistenza continue. Ha contribuito all’e-
rogazione della beneficenza “l’Industria
Farmaceutica Serono S.p.A.” di Roma, che la
Fondazione ringrazia per la sensibilità dimo-
strata. La consegna è avvenuta il giorno 19
marzo 2005 in occasione dei festeggiamenti tri-
butati a Don Gelmini che si sono tenuti nel
Comune di Rosarno.

Borsa di Studio

Allo scopo di onorare la memoria del Notaio
Enrico Castellini, è stato bandito un concorso
per una borsa di studio intitolata al suo nome.
La partecipazione al concorso è riservata a colo-
ro che hanno conseguito una laurea in giuri-
sprudenza e che sono iscritti al corso di una
Scuola del Notariato oltre a possedere gli altri
requisiti indicati nel bando.

La borsa di studio verrà erogata in quattro
rate semestrali di 2.500,00 euro ciascuna per
un totale di 10.000,00 euro. Per la sua divulga-
zione, il bando è stato trasmesso alle Scuole del
Notariato e sul sito internet della Fondazione.

GLI INTERVENTI

Gli interventi già erogati
dalla Fondazione

Gli Interventi
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å La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi finanzia-
ri, di norma  sotto  forma  di  contributi alle  spese,  istituzione  di borse di studio e
di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.

å Sono destinatari dell’attività della Fondazione  persone indigenti, o comunque in
precarie condizioni  economiche, persone  inferme, portatrici di handicap, tossico-
dipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi e comunque in situazioni simi-
li di disagio, con particolare attenzione a bambini ed anziani.

COME OPERA Come opera la Fondazione

Gli scopi della Fondazione 

å La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di rivolgersi
direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito di coloro che si trovano
nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione stessa. Leffettiva percezione da
parte del bisognoso del contributo al medesimo erogato viene monitorato e rilevato
da un “tutor” che ne riferisce alla Fondazione.

å La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si intendono raggiunge-
re sia per il reperimento delle risorse finanziarie con le quali i risultati vengono raggiunti.

å I mezzi economici sono costituiti dalle elargizioni sia di coloro che condividono uno
specifico intervento sia di coloro che genericamente vogliono sostenere l’attività
della Fondazione.

å Proprio la caratteristica della linea d’azione della Fondazione consente di monitora-
re periodicamente l’esito dello specifico intervento; ciò permette di tenere informati
tutti i sostenitori.

I criteri della Fondazione 

Potete dare il Vostro contributo attraverso bonifico, una tantum o concordando con la
banca una cadenza fissa (ad es. trimestrale), sono a Vostra disposizione i conti: 

Chi usufruisce del servizio di Internet Banking può fare il bonifico direttamente online
presso la propria Banca. 

Come contribuire alla Fondazione 

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma - Tel./Fax 06.32111482
www.fondazioneenricocastellini.it - fond.e.castellini@tiscali.it

Come contattare la Fondazione 

In banca
CONTO N.95100

presso Credito Artigiano
Ag. N. 6 Via Pietro Cavallini, 43 - 00193 Roma 

ABI 3512 - CAB 3206 - CIN P

Alla posta
CONTO N.52033867

presso
POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA

ABI 7601 - CAB 03200 - CIN N
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